




1e Arcangelo", diede di fatto vita a uno dei mo-
menti maggiormente pregni di spiritualità che la
Settimana Santa propone nell'Iso1a e che è, an-
cora oggi, sostanzialmente fedele all'originaria
impostazione seicentesca.'Anche 

se c'e da dire che tra i l  XVII ed XVIII
secolo, al fine di far fronte ai sempre maggiori
costi, i gruppi furono affidati da11a Confratemi-
ra ai rappresentanti dei diversi mestieri. deîti per
l'appunio maestraue, i quali si assunsero ì'one-
re'di abbellire i gruppi-scultorei e di curame
1'uscita.

Le maestranze, approfittando della presenza

e Pasqua

el 1603 la "Confratemita del Prezioslssr-
mo Sangue di Cristo", che poi ne1 1646
confluì nella "Compagnia di San Miche-

di fiorenti botteghe arligiane nella città falcata,
prowidero dunque ad adomarli con rivestimen-
ti e suppellettili ( coÍazze, armi, tracolle, diade-
mi, sedie, balconi, croci, etc..) di pafiicolare pre-
slo.' 

È, alnesì, necessario sottolineare che gli ar-
tigiani trapanesi se da un lato ne11a rcalizzazio-
ne dei gnrppi s'ispirarono fedelmente al raccon-
to dei Vangeli, seppero, dall'altro, mantenere una
notevole indipendenza e originalità rispetto al-
f iconografia tradizionale e ciò consente di ele-
varli a dei veri e propri capolavori d'arte.

I "Misteri"
I "Misteri", la cui denominazione deriva ve-

rosimilmente dal latino " mínis terium" (fanzio-
ne) o, in altemativa, da " mynisterium" (miste-
ro religioso), rievocano sostanzialmente le fasi
più significative della passione de1 Cristo. E sono
costituiti da figure a grandezza nafxale, realiz-
zati in legno per I'ossatura e gli ar1i, in sughe-
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ro per modellare il corpo e in tela e colla (con
una tecnica propria degli arligiani trapanesi chìa-
mata"carchei ' \  per gl i  ab i t i  dei  personaggi.

Ognuno dei venti gruppi scultorei viene
portato a spalla, da non meno dì dieci uomini.
con un particolare movimento detto "aruncaîa" .
or,.vero un'andatura ondeggiante "imposta'' dal
ritmo delle marce funebri esesuite dalle bande
musicali.

La Processione, che esce dalla Chiesa del Pur-
gatorio alle 14.00 del Venerdì Santo per fàn i
rientro il sabato mattina. Dercoffe. durante rut-
ta la norte.  le pr incipal i  r  ìe del la c inà assiepa-
te da migliaia di fedeli che aspettano trepidan-
tì il passaggio dei "Misteri". L'ordine in cui sfi-
lano le diverse "vare" è owiamente dato dalla
scena che le stesse raoDresentano e hamo ia se-
guente denominazionè: "La Separazione". -'L:.

lavanda dei oiedi". "Gesù nell'orto dei Ger€-

mani", "L'arresto", "La caduta al Cedrorì
"Gesù dinanzi ad Anna". "La negazione-.Lresu Ornanzl aO Anna.., -'La negazronè -
"Gesù dinanzi ad Erode", "La flagellazione", "l-a
coronazione di spine", "Ecce Homo!", "L;
sentenza", "L'ascesa al Calvario", "La spoglia-
zione", "La sollevazione della Croce", "La fe-
dta al costato", "La deposizione", "Il traspont-'
al sepolcro", "Le spoglie del Redentore", "LAd-
dolorata" (questi ultimi due gruppi scultorei fu-
rono aggiunti nei primi anni dell'Ottocento).

Lacrime di gioia di una comunità
La Processione dei Misteri è, in definìtiva, un

etento religioso, ma per certi aspetti anche fol-
klorico, che affonda le proprie radici nell'essen-
za piu profonda della città di Trapani. Il senso
cìi appartenenza, che si tramanda,. ad esempio,
dr _qenerazrone in generazione tra i consoli de1-
le r.arie maestranze. è qualcosa di esffemamen-
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:e intimo e dà la pedetta fotografia di ciò che si
:nò intendere per trapanesità.

Non si pofebbero spiegare diversarnente. del
resto, le copiose lacrime, quasi incontrollabili,
Jei responsabili delle varie maestranze. che, al
rlomento dell'ingresso presso la Chiesa del Pur-
gatorio, sintetizzano in quel pianto liberatorio
quasl un lntero anno 01 preparaÌl\ l.

Un lavoro lungo ed estenuante perché Trapa-
ni in quei giorni accoglie migliaia di tèdeli, ma

anche di turisti. che restano sbalorditi dinnan-
zi allabellezza e alla sacralità dei "Mìsteri". A
chi ha awto modo di panecipare, infine, alla Pro-
cessione rimane cedamente impresso nella me-
moria quell'inconfondibìle odore della cera
che nella notte trapanese. e in narticolare nelle
r ecchie r  iuzze del  centro : tor ico tra ant ichi  bal-
coni barocchi e porticati ottocenteschi, crea una
suggesllone unrca nel suo genere.
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